
CONFINDUSTRIA
HOSTING &CLOUD,
CONVEGNOPER
MANAGER AZIENDALI
«I contratti per i servizi di
Hosting&Cloud: istruzioni
d'uso» è il titolo del conve-
gno inprogrammaoggi alle
9 nella sede di Confindu-
striaVerona, inpiazzaCitta-
della. L'incontro, rivolto a
responsabili e manager
aziendali, è organizzato da
Infogest, azienda di infor-
mationtechnology, incolla-
borazione con lo Studio le-
gale Giacopuzzi.

CASSAPADANA
IMPRESAEFISCALITÀ
INTERNAZIONALE,
SEMINARIOA LEGNAGO
«Crescita consapevole. Il
progettodi internazionaliz-
zazione di Cassa Padana: la
Cina» è il titolo del semina-
rio su «Internazionalizza-
zione d'impresa e fiscalità
internazionale» organizza-
todallostudioBercelli&Fer-
rarese, giovedì 27 marzo, al-
le 14.30 a Legnago (piazza
Don Boscagin, 18), con
Gianfranco Grossetti, della
Cassa Padana Bcc. F.S.

CONFAGRICOLTURA
PRODOTTIAGRICOLI,
VENDITA ALDETTAGLIO
EDE-COMMERCE
Domani a Confagricoltura
Verona, via Sommacampa-
gna,convegnosu«Lavendi-
ta dei prodotti agricoli dal
dettaglio all'e-commerce»,
con Confagricoltura e Agri-
turistVerona. Ilworkshopè
condotto da Silvia Bertini e
Giuliano Rigo, «Teste di ra-
pa»,aziendaagricoladiVil-
la Bartolomea. Per iscrizio-
ni: info@agrituristverona.
it. Tel. 338 1703673. F.S.

SCENARIO. IncontroaMonselice,promosso da Friuladria,con25 esponenti diprimo piano

Europa,servonoscelte
dicrescitaeconomica

AZIENDE.Seminarioalgruppo siderurgicosui rapportifamiliari econil managemente ilricambio allaguida

ConvivenzagenerazionalestileManni
Ci sono delle fasi in cui
convivono stili diversi che
mettono in contrasto la
visione dei padri e dei figli

brevi

«Il nostro Gruppo è un esem-
piodiconvivenzageneraziona-
le di successo e non è solo una
convivenza padre e figlio e tra
parenti ma, da oltre 10 anni,
pianificando il ricambio gene-
razionale ci siamo preoccupa-
ti di coinvolgere alcuni mana-
ger esperti, competenti e che

oggi per me sono molto più
che dei colleghi e dei compa-
gni di squadra. Persone legate
a me, a noi, al Gruppo da un
affetto profondo e sincero che
mi fa guardare con fiducia al
futuro». Così Francesco Man-
ni, vicepresidente del Gruppo
Manni Hp, ha sintetizzato
l'evoluzione inatto inazienda,
destinata a concludersi con il
passaggio generazionale, al
terminedelrecente seminario
«Verso la convivenza familia-
re e generazionale». Semina-

rio curato e condotto da
Markus Weishaupt di Weis-
smanne da Chiara Veneri di
Impresa! Accantoalpresiden-
te Giuseppe Manni ed il figlio
Francesco, ci sono i familiari
piùomenoattiviavariolivello
di competenze e di ruolo; e in-
tanto, all’orizzonte, comincia-
no ad avvicinarsi gli juniores
delle generazioni successive.
Ci sono delle fasi nelle azien-

de familiari in cui convivono
stili diversi che quasi contra-
stano la visione dei padri con

quella dei figli. Per esempio,
ha sottolineato Francesco
Manni, il suostileedilsuorap-
porto amicale e di pieno coin-
volgimento con il manage-
ment esterno alla famiglia
non sempre è stato compreso
da chi è di una generazione
precedente.Ma,nelsegnodel-
la discontinuità generaziona-
le, si può convivere attraverso
il rispetto e la forza dei valori
dibase di una famiglia.
Le problematiche del ricam-

bio generazionale e della stes-

sapiù o meno lunga conviven-
za generazionale nelle impre-
sedi ieri, oggieanchedomani,
sono state sottolineate dai re-
latori Weishaupt e Veneri,
spiegando i momenti topici e
ledifficoltàtrafamiliariequel-
le tra proprietà e manage-
ment, con quest'ultimo che
non deve essere solo portavo-
ce dell'azionista che cambia,
maancheportatoredi innova-
zione e di cambiamenti.
Weishaupt con la sua lunga

esperienza di consulente in
imprese familiari ha messo in
luce la forza di queste realtà,
enfatizzando: «Lavorare per
un'impresa familiare è la cosa
più bella». Certo, bisogna pe-

ròpreoccuparsiconlargoanti-
cipo della successione e dei
nuovi assetti non solo con un
generico patto di famiglia ma
anche con una vera «costitu-
zione» di famiglia con tutti i
passaggidocumentatie firma-
ti per evitare poi complicazio-
ni,guai, rotturecheportanoal
fattochesoloun'impresafami-
liare su tre arriva alla quarta
generazione.
Chiara Veneri, soffermando-

sisullasuaesperienzadicoun-
selor sistemico aziendale e fa-
miliare, ha scavato nella deli-
catezza delle problematiche
interpersonali dei «Non det-
ti», vero pericolo per incom-
prensioni e sofferenze.•F.R.

La presenza dell’Italia nell’U-
nione Europea e nell’euro è
ineluttabile,anchesenelpros-
simo Parlamento ci saranno
parecchieuroscettici.Ma,allo-
ra, occorre individuare - guar-
dando soprattutto all’ econo-
miae alle imprese - come star-
ci, come muoversi e con quali
figure politiche e professiona-
li. Il quadro che si è individua-
to inquestaprospettivaperl’I-
talia a Monselice in un incon-
tro promosso da Friuladria è
apparso tutt’altro che roseo,
con più interrogativi e dubbi
cherisposte.

NECESSARIE MISURE PER LA
CRESCITA. Eppure c’erano 25
personaggi di tutto rilievo, co-
me l’ex direttore di Fondazio-
ne Nordest Daniele Marini,
l’ex direttore di Confindustria
a Bruxelles, Paolo Nicoletti,
l’ex presidente di Confindu-
stria Veneto Andrea Tomat e,
per Verona, due calibri da no-
vanta come Andrea Bolla, già
presidente di Confindustria
Veronaeconsigliereallepoliti-
che fiscali di Confindustria e
Sandro Boscaini, presidente
del Gruppo Masi.
Tutti d’accordo sul fatto che

l’Unione Europea non può
chiedere solo rigore, ma deve
avviare misure concrete per la

crescita. Che si deve spingere
l’Europa a guardare all’ester-
noecheleimpresehannobiso-
gnodisapere ,ed intempibre-
vi, cosa le aspetta. Quali sfide,
invece, si devono indicare
quando - come dice Bolla - oc-
corre negoziare una politica
unica per l’energia; o c’ è una
normativapenalizzanteperl’I-
talia come nel caso delle emis-
sioni di CO2.
VISIONE STRATEGICA E REALI-
SMO.Bollahaanchesottolinea-
to l’urgenza di passare da una
visione ideologica dell’econo-
mia ad una strategica, meno
idealismo e più realismo bri-
tannico. Ma anche come pos-
siamoinvocareunaveraecoe-
rente politica per l’agroali-
mentare (Boscaini), quando il
sistema italiano non è coeren-
te ed è, piuttosto, lontano dal-
l’ottica europea, visto che da
noi è poco percorribile la stra-
da delle aggregazioni , con
una miriade di aziende che
non ragionano in sintonia di
Bruxelles.
Resta, fondamentale,il fatto

di una debolezza totale dell’I-
talia nell’affrontare l’Europa.
Nuoce,insiemeallacarenteco-
noscenza della lingua inglese,
il turn-overcontinuodeiparla-
mentari (e sarà accentuato
ora con tante candidature di

attuali senatori), ma anche
quello dei funzionari. Così si
perdono preziose occasioni,
mentre gli altri - non solo la
Germania - inseriscono nor-
mative a loro più favorevoli -
impediscono di fatto la possi-
bilità di poter costruire tanti e
indispensabili relazioni.

L’IMPORTANZA DI FARE SISTE-
MA. Non si riesce a fare siste-
ma. Quindi siamo tuttora un
«gigante» economico, ma un
«nano» a livello politico. Così
chi è più addentro, comeacca-
de per i tedeschi - sulle sostan-
ze chimiche -, ma anche i nor-
vegesiefinlandesi (sisonoper-
sino inventati l’obiettivo 6 per
le aree che sono scarsamente
popolate), di fatto arriva a far-
si le regole.
Si aggiunga che a Bruxelles ,

come ha detto Nicoletti «una
politicaper le impresenonesi-

ste quando, invece, occorre-
rebbe comporre i tre quadri
forti dei finanziamenti, della
politica commerciale e del
mercato unico (che deve dare
sicurezza sui prodotti)».

FINANZIAMENTI. C’è la speran-
za, per Nicoletti, che vadano a
buon fine i finanziamenti pre-
visti per i prossimi 7 anni per:
recuperodelmanifatturiero,a
favore delle imprese,
dell’università e della società.
L’obiettivo del manifatturiero
al 20% delPil è positivo per l’I-
talia, che è industrializzata al-
lapari della Germania.
Uninvitoèarrivatounanime

dagli imprenditori: l’Unione
Europea non usi solo lo spec-
chietto retrovisore, ma guardi
avanti. Guardi nella direzione
delleprofessionalitàedellava-
lorizzazione dei patrimoni del
territorio.•F.R.

Anche i ragazzi veronesi tra i
15 ed i 24 anni, che non hanno
un lavoro, potranno approfit-
tare delle opportunità offerte
dal piano europeo «Garanzia
Giovani». Le deputate venete
Pd Giulia Narduolo, Alessan-
draMorettieAlessiaRotta, in-
fatti, hanno chiesto ed ottenu-
to che i ministeri del Lavoro e
degli Affari Europei estendes-
sero la possibilità di accesso al
piano Ue anche alle province
escluse, come Verona.
«Abbiamo evidenziato con

un'interrogazione parlamen-
tare di febbraio», spiega Ales-
sia Rotta, «la necessità di mo-
dificare i parametri diparteci-
pazione al Youth Guarantee.
Ogni anno sono moltissimi i
giovani che lasciano regione e
provincia, in cerca di occupa-
zione: l'ultimo rapporto della
Fondazione Migrantes pone il
Nordest al secondo posto in
Italia come area di emigrazio-
ne».Precedentementepoteva-
no fruire del programma solo
Belluno (30,2%), Rovigo
(31,2%) e Venezia (33,6%), con
tassi di disoccupazione supe-
riori al 25%. Non Verona
(19,7%),Vicenza(21,6%),Trevi-
so (22,3%) e Padova (20,7%):
peruntotaledicirca2milasog-
getti.
Attraverso il piano i giovani

venetipotrannoavereunapro-
posta (apprendistato, tiroci-
nio, ulteriore corso di forma-
zione) entro quattro mesi dal-
la fine degli studi o dall'inizio

della disoccupazione. Le op-
portunità saranno sostenute
da un finanziamento di 28mi-
lioni (inclusi in una dotazione
complessivacontroladisoccu-
pazionegiovaniledi83),utiliz-
zabili su un target potenziale
di 43mila ragazze e ragazzi, a
frontedicirca74milaneet,che
nonstudiano e non lavorano.
Si attendono ora i decreti at-

tuativi,spetteràpoialleRegio-
ni ripartire la disponibilità in
specifici programmi. «A que-
sto proposito», prosegue Rot-
ta, «dispiace che il Consiglio
veneto abbia bocciato la setti-
mana scorsa la proposta del
Pd didestinare seimilionidel-
laGaranziaalFondoper il ser-
vizio civile regionale volonta-
rio, fino al 2016. Tra i contrari,
l'assessore all'Istruzione for-
mazione e lavoro, Elena Do-
nazzan. Eppure il 46% dei vo-
lontari del servizio civile trova
lavoroproprionegli enti incui
è stato impiegato».•Va.Za.

INIZIATIVE.Accolta lapropostadiRotta (Pd)

Veronaall’interno
delprogramma
«garanziagiovani»

FINANZA.A Consultique l’analisidel patrimoniodell’ente Italia-Usa

FondazioneRi.Medsceglie
laconsulenzaveronese

AMMORTIZZATORI.Rispettoall’anno2013

Cassaintegrazione,ore
triplicateafebbraio

FrancescoManni

Operaiometalmeccanicoal lavoro inunafabbrica

Tuttid’accordochelaUenon
puòaffidarsisoltantoalrigore
Bolla:«Menoideologismoepiù
concretezzanelledecisioni»

AlessiaRotta

Opportunitàdai15ai24anni
dientrarenelmondodellavoro

Nuovo accordo di consulenza
conunpartneristituzionaledi
rilievo per la veronese Consul-
tique Sim spa. La società di
consulenza indipendente ha
infatti ricevutol’incaricodiva-
lutare il patrimoniodella Fon-
dazione Ri.Med, nell’ambito
degli accordi di cooperazione
scientificaetecnologiastipula-
ti con gli Stati Uniti d’Ameri-
ca. La Fondazione - i cui soci
fondatori sono la presidenza
del Consiglio dei ministri, la
presidenza della Regione Sici-
lia, ilConsiglionazionaledelle

ricerche (Cnr), l’Università di
Pittsburgh Medical Centre -
hainfattiunpatrimonioindo-
tazione di 330 milioni di euro
ed è nata con lo scopo di pro-
muovere lo sviluppo della ri-
cerca avanzata nel campo del-
le biotecnologie.
La Fondazione Ri.Med ha

già avviato i lavori per la co-
struzionediuncentrooperati-
voaPalermoche,aregime,nel
2018 ospiterà 600 addetti tra
ricercatori, scienziati e perso-
nale specializzato. Il patrimo-
niodellaFondazioneècostitu-

ito e incrementato da apporti
dello Stato, di soggetti pubbli-
ci e privati, nazionali ed esteri.
l’ambito della ricerca è nelle
biotecnologie con particolare
riferimento alla trasferibilità
dei risultatinell’areabiomedi-
ca. Consultique Sim Spa, che
già assiste enti pubblici, Fon-
dazioni, Casse di Previdenza,
Banche, Confindustrie, Confi-
di ed Enti Morali amplia così
lasuapenetrazionenellaclien-
tela istituzionale.
Consultique è una socità che

opera in totale indipendenza

dai conflitti di interesse tipici
del sistema finanziario tradi-
zionale, che spesso influisco-
no sui consigli di investimen-
to nell’allocazione delle risor-
se finanziarie. La società vero-
nese,guidatadaCesareArmel-
lini,èstatasceltacomeinterlo-
cutore di riferimento nelle
scelte di investimento dell’En-
te per la propria capacità,
affidabilità e competenza nel-
laprotezione dei patrimoni.
«Ilprestigiodeisoci fondato-

riRi.Med»,diceCesareArmel-
lini, «èun riconoscimento im-
portante, l’ente ha analizzato
le realtà di advisor che si sono
presentate al bando e la scelta
dellanostrasocietàè stata for-
temente legata alle nostre ca-
ratteristiche peculiari. Sarà
un lavoro che ci impegnerà
molto nei prossimi anni».•

In febbraio sono triplicate le
oredicassa integrazioneauto-
rizzate a tutela dei lavoratori
della provincia scaligera ri-
spetto allo stesso mese del
2013.
Inunanno, infatti, si èpassa-

ti da 569.158 ore a 1.721.120
con un aumento del 202%: la
cig ordinaria è scesa a 230.412
ore, mentre sono aumentate
considerevolmente sia la cig
straordinaria, che oggi si atte-
sta sulle 1.164.711 ore, sia la cig
in deroga, a quota 325.997. Va
comunque precisato che non
tutte le ore autorizzate vengo-
no effettivamente utilizzate

dalle aziende.
Un importante incremento

si riscontra anche nel trend
mensile degli ammortizzatori
sociali: tra gennaio e febbraio
2014, infatti, le ore di cassa in-
tegrazionesonocresciutecom-
plessivamente del 12%, pas-
sando da 1.537.003 alle
1.721.000 ore autorizzate nel
mese scorso.L'aumento ha in-
teressato in particolare la cig
straordinaria (+17,6%) e inde-
roga (+36,4%).
«Sono centinaia di migliaia i

lavoratori e le lavoratrici alle
dipendenzediaziende indiffi-
coltàeperquestaragionedob-

biamo attribuire la giusta im-
portanza allo strumento di
protezionesocialequale lacas-
saintegrazione»,èilcommen-
to di Lucia Perina, segretario
generaledella Uil.
«Anche a febbraio 2014 le

ore autorizzate sono tante e in
aumento,conunacrescitadel-
lacassainderogapreoccupan-
te, dovuta anche all’accumu-
larsi di mancate autorizzazio-
ni nei mesi scorsi, per assenza
di risorse», sostiene la Perina.
«Eccoperchéquandosiaccen-
naariformedegliammortizza-
torisociali,occorretenerecon-
todell’impattosulla tenutaso-
ciale del Paese: occorre dare
certezzeadimpreseelavorato-
ri, garantendo il finanziamen-
toai fondi per la cassa in dero-
ga e tornando a sostenere i
contrattidi solidarietà».•M.Tr.
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